
Sulla questione migratoria il problema è l’Unione Europea

Nella tarda serata di martedì 8 novembre, il Governo Meloni ha acconsentito a far sbarcare
sul territorio italiano tutti i migranti soccorsi nei giorni precedenti nel Mediterraneo,
bloccati su quattro navi guidate da ONG. Prima dell’ok definitivo, l’esecutivo si è a lungo
opposto alla discesa dei rifugiati sulla terra ferma, riprendendo in mano quella strategia dei
“porti chiusi” messa in campo dall’ex ministro degli Interni e attuale Ministro dei Trasporti,
Matteo Salvini.

Il processo decisionale dell’Amministrazione è stato graduale ed è cambiato più volte. È
partito da un “no” categorico...
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